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Il PCI 
e la democrazia 
italiana 
di EMANUELE MACALUSO 

I A CAMPAGNA per il tes­
seramento al PCI si apre 

oggi mentre è in corso un'al­
tra campagna, che ha sempre 
il PCI al centro ma per sfigu­
rarne l'immagine, ridurre la 
sua forza e ridimensionare il 
suo ruolo nella società. Non è 
la prima volta che questo av­
viene e non ci meravigliamo 
se in un momento come que­
sto, di acuta crisi sociale e po­
litica, c'è chi riapre il fuoco 
contro di noi. Il terreno scelto 
da molti giornali e gruppi po­
litici è quello della democra­
zia interna e della nostra col­
locazione intemazionale. Te­
mi non nuovi, come si vede. 
Ma che hanno oggi, questo è 
vero, un rilievo nuovo. E lo 
hanno per diversi motivi. Per­
ché la crisi degli schieramenti 
che hanno governato il paese, 
con la DC al centro, è tale che 
l'esigenza di un'alternativa si 
è ampiamente avvertita ed è 
perciò un obiettivo politica­
mente realistico; perché è in 
corso un aspro scontro di clas­
se il cui esito inciderà non so­
lo sulla direzione politica di 
oggi, ma sulla prospettiva 
stessa della democrazia ita­
liana. Non dobbiamo ignorare 
quindi che ci sono forze che, 
come abbiamo accennato, vo­
gliono ridurre la nostra in­
fluenza nelle classi lavoratri­
ci per governare senza impac­
ci la crisi economica in chiave 
conservatrice. 

Ci sono però anche altre 
forze sociali e politiche che 
sono interessate ad uno sboc­
co diverso, democratico e ri* 
formatore, e vogliono un con­
fronto critico ma positivo con 
noi. A queste forze di sinistra 
e progressiste ci rivolgiamo 
per discutere con loro anche 
della nostra politica, parten­
do dai fatti. 

A tutti diciamo, senza alba­
gia e iattanza, che nessun par­
tito in Italia si è impegnato, 
come il PCI, ad avviare un di­
battito congressuale, sui 
grandi temi del paese, attra­
verso un confronto aperto che 
coinvolge centinaia di mi­
gliaia di compagni chiamati a 
discutere, a votare, a decide­
re, a consentire o a dissentire 
non solo con un sì o con un no, 
ma con idee e proposte. 

Con insistenza e petulanza 
si dice che la democrazia non 
vive se non ci sono le correnti 
organizzate. Ma dove le cor­
renti ci sono, c'è forse reale 
democrazìa? Noi riteniamo 
che la democrazia non vive 
dove non c'è confronto e dove 
il dissenso non possa manife­
starsi ed esprimersi sulle 
scelte politiche. 

Cosa sono stati i congressi 
della DC, aperti e conclusi in 
mezza giornata, con i capi-
corrente che fanno un discor­
so per poi contabilizzare tes­
sere di vivi e di morti? E nello 
stesso PSI, in quale riunione 
di Direzione e di Comitato 
centrale si sono svolti dibatti­
ti per decidere scelte politi­
che rilevanti? 

Non dice niente ai nostri 
critici, anche quelli in buona 
fede, la degenerazione del si­
stema democratico e l'in­
fluenza dei poteri occulti nei 
partiti e nello Stato? Queste 
degenerazioni non possono es­
sere oggetto scio di inchieste 
giornalistiche e parlamenta­
ri. Occorre riflettere quanto 
abbia influito nel processo de­
generativo un certo modo d' 
essere dei partiti: lo spegnersi 
di una reale vita democratica 
intema, di una partecipazione 
delle masse, degli iscritti alle 
scelte politiche. 

Ebbene una forza come 
quella del PCI è oggi un limite 
o una grande potenzialità del­
la democrazia italiana? Di­
ciamo questo non perché pen­
siamo che tutto ciò che è fuori 
di noi sia guasto, ma perché 
un confronto con noi è neces­
sario proprio sul terreno della 
democrazia e della partecipa­

zione anche degli altri. E la 
nostra collocazione interna­
zionale non è contradditoria a 
questo ruolo di rinnovamento 
che vogliamo assolvere. Anzi­
tutto diciamo che le nostre 
scelte sono maturate attra­
verso un ampio e anche diffi­
cile e contrastato dibattito in 
tutte le sedi. Memorabili di­
battiti di base si sono svolti in 
occasione del XX congresso e 
del XXII congresso del PCUS 
con divisioni, e anche rotture 
ma con un processo di rinno­
vamento politico sfociato po­
sitivamente prima nell' Vili 
congresso e poi nel memoria­
le di Yalta. Allora non ci fu un 
compromesso deteriore, ma 
scelte forti e coraggiose con 
un'ispirazione unitaria. 

Dibattiti ampi e aspri si 
svolsero sulle scelte del parti­
to comunista cinese e poi sul­
la Cecoslovacchia e infine sul­
la Polonia. Senza «strappi» e 
senza «tappare la bocca* a 
nessuno abbiamo discusso e 
siamo approdati a decisioni a-
deguate agli sviluppi della si­
tuazione internazionale e del­
le vicende dei paesi socialisti. 
E via via con il concorso degli 
iscritti, con il consenso e il 
dissenso, anche senza contar­
li, sono state fatte scelte co­
raggiose e tempestive che 
hanno tenuto conto del com­
plesso delle posizioni e anche 
dei sentimenti (che sono un 
dato politico) dei compagni. È 
vero, abbiamo avuto di mira 
la ricerca dell'unità non a sca­
pito della chiarezza che, del 
resto, è riscontrabile nelle te­
si del XV congresso, ma a 
vantaggio dell'iniziativa del 
partito. 

Oggi la situazione è più dif­
ficile di ieri sul piano naziona­
le e su quello internazionale. 
La crisi economica e sociale, 
le difficoltà politiche di questi 
ultimi anni si sono riflesse an­
che nella forza organizzata 
del partito con una lieve fles­
sione dei suoi iscritti Tutta­
via abbiamo anche segnali di­
versi. Quest'anno abbiamo 
raccolto circa 22 miliardi per 
«l'Unità», le «feste* sono state 
un grande fatto politico per 1' 
affluenza di massa, per la 
qualità dei dibattiti e degli 
spettacoli. Ma non solo per 
questo decine di migliaia di 
lavoratori hanno ncn solo sot­
toscritto ma rinunciato alle 
ferie, alle festività per allesti­
re centri di vita sociale, politi­
ca e culturale dove si sono 
svolte le feste deU'«Unità>. 
Uomini e donne, operai ed in­
tellettuali, anziani e giovani 
hanno contribuito a far vivere 
momenti essenziali e vitali di 
democrazia. 

Nel momento in cui ci ap­
prestiamo con lo stesso slan­
cio a dare il via alle dieci gior­
nate del tesseramento, dob­
biamo farlo tenendo conto che 
la stessa partecipazione dei 
giovani alle «feste*, a questo 
modo di far politica, ci sugge­
risce un adeguamento e un 
rinnovamento in tutti i mo­
menti del nostro essere parti­
to di massa e di popolo. L'im­
pegno organizzato, tenace, 
continuo, si deve accompa­
gnare ad una iniziativa nelle 
fabbriche, nelle scuole, nella 
società tutta per dare una ri­
sposta ai grandi temi aperti 
dalla crisi e per far avanzare 
un'alternativa di governo. 

A coloro i quali pensavano 
0 dicevano che le feste del-
1 «Unità* erano un retaggio 
degli anni 50 abbiamo dato 
una risposta con le feste degli 
anni 80; a coloro che pensano 
e dicono che il tesseramento e 
l'organizzazione delle masse 
è sempre un retaggio degli 
anni SO (meno male che ab­
biamo fatto quel che abbiamo 
fatto in quegli anni) dobbiamo 
rispondere con l'organizzazio­
ne delle masse e dei giovani di 
oggi. Senza questa oragnizza-
zione e partecipazione la de­
mocrazia non vive. 

Per l'ultimatum a sindacati e Parlamento 

Dopo le aspre 
Spadolini va d 

e fa marcia ii 
In caso di mancato accordo il governo si limiterebbe a «individuare proposte» - Ammoni­
menti de - Per De Michelis bisogna sciogliere al più presto il «nodo elettorale» 

ROMA — Una ritirata cla­
morosa quanto l'offensiva di 
24 ore prima. Sotto un'onda­
ta di critiche durissime — dei 
sindacati, dei comunisti, per­
fino di esponenti di primo 
§iano del pentapartito — 

nadolini si è rimangiato 1' 
ultimatum che aveva Baldan­
zosamente lanciato a sinda­
cati e Parlamento dalle co­
lonne del Giornale di Monta­
nelli: o accordo sulla scala 
mobile entro il 30 novembre 
— aveva minacciato — o il 
governo -imporrà le misure 
necessarie anche a costo di 
una crisi di governo e col pe­
ricolo di nuove elezioni». Ma 
già ieri sera, per sottrarsi al 
Fuoco di fila che lo aveva in­
vestito, il presidente del Con­
siglio era costretto a correg­
gersi: niente più «imposizio­
ni», niente più guerreschi 
aut-aut. Il -ruolo attivo del 
governo» si tradurrebbe, as­
sai più semplicemente e rea­
listicamente, «nella indivi­
duazione di proposte volte a 
sbloccare eventuali impasse» 
tra le parti sociali. La resipi­

scenza dì Spadolini appare 
— come è facile intuire — al­
quanto tardiva. La sua sorti­
ta ha dato un colpo ulteriore 
alla già scossa credibilità del 
governo, e ha reso chiaro che 
gerfino il maggior responsa-

ìle dell'operato del penta-
[mrtito pensa ormai a giocare 
e sue carte in una prospetti­

va elettorale. Il danno per la 
traballante maggioranza è 
perciò di duplice natura. E 
scontato che t sindacati deb­
bano rispondere con un irri­
gidimento a un attacco di ta­
le portata agli interessi dei 
milioni dì lavoratori che rap­
presentano. Ed è altrettanto 
inevitabile che aumenti sino 
alla soglia del massimo peri­
colo la sospettosità reciproca 
di partner di governo che già 
si scambiano abitualmente 
apprezzamenti tipo 'provo­
catore» (e infatti una -provo-

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 

Dove stanno gli 
irresponsabili 

Torniamo a porre la domanda: dove vogliono arrivare l 
dirigenti della Confindustria? Noi lo stiamo dicendo da molti 
mesi: il loro obiettivo è quello di dare un colpo pesante al 
movimento sindacale e di fare arretrare operai e lavoratori 
dalle conquiste, sociali e democratiche, di tutti questi anni. 
Le questioni che pongono sono, in effetti, la riduzione dei 
salari reali e lo smantellamento dei poteri sindacali e dell'at­
tuale sistema di contrattazione. Basta leggere, del resto, gli 
articoli e i discorsi di alcuni di loro per capire quanto grande 
sia la smania di rivincita e quanto radicata sia la convinzione 
che questo è il momen to giusto per incalzare e sconfiggere un 
movimento sindacale che a 7oro parere è irrimediabilmente 
diviso, e indebolito nei suoi rapporti con la gente e nel suo 
stesso prestigio. 

Quello che è avvenuto l'altro giorno ci conferma in questa 
opinione. Dopo mesi di rifiuto pregiudiziale, la Confindustria 
si è opposta all'inizio delle trattative per i contratti. Ed è 
andata oltre alle affermazioni, pur fatte tante volte in passa­
to, sulla cosidetta contestualità fra contratti e scala mobile. 
No. Oggi dicono, con più grande chiarezza e brutalità, che 

(Segue in ultima) Gerardo Chiaromonte 

Ancora in corso l'operazione dei CC 

Presa a Milano 
Susanna Ronconi 

con altri 14 br 
Per liberarla fecero 

saltare il carcere 
Con lei Diego Forestieri, un altro ex di Prima Linea - Nel cor­
so della clamorosa evasione da Rovigo morì un passante 

Susanna Ronconi durante il processo del 1981 

Il PSOE di Feiipe Gonzalez ha raggiunto la maggioranza assoluta dei seggi 

Grande vittoria socialista in Spagna 
Ha votato P80 per cento dell'elettorato, una percentuale record - Ascesa della destra, flessione del PCE, crollo delPUCD 

Nostro servizio 
MADRID — La Spagna ha 
dato la vittoria al Partito so­
cialista. Che poi abbia «vol­
tato pagina» dipenderà in 
buona misura dal vincitore. 
Ma è già un fatto storico in­
negabile che cinquanta anni 
dopo Largo Caballero, e con 
in mezzo la terrificante pa­
rentesi della guerra civile e 
della feroce dittatura fran­
chista, un socialista diventi 
capo del governo spagnolo. I 
socialisti del PSOE, a quanto 
si è appreso a notte tarda, 
hanno anche conquistato la 
maggioranza assoluta dei 

seggi. AlPHotel Palace dove 
il PSOE ha installato il suo 
quartier generale, c'è una 
folla straripante di giornali­
sti, invitati, rappresentanti 
di partiti socialisti europei. 
La Spagna è un paese di 37 
milioni di abitanti, conta di 
entrare nella Comunità eu­
ropea e il fatto che anche qui, 
dopo la Francia, la Grecia, la 
Svezia, abbia vinto un parti­
to socialista, è un avveni­
mento spagnolo ed europeo. 

Non c'è dubbio che i pro­
blemi verranno, senza farsi 
attendere, per i vincitori, che 
la festa di stanotte durerà 

forse una sola notte: ma que­
sta scelta della maggioranza 
del popolo spagnolo, anche 
se è chiaramente una scelta 
«moderata» come moderato è 
il programma socialista, è 
sempre una scelta che testi­
monia la volontà di cambia­
mento, la volontà di andare 
avanti sulla strada della de­
mocrazia, a piccoli passi co­
me impone una situazione 
interna che fino a stamatti­
na, non bisogna dimenticar­
lo, faceva pesare atroci dub­
bi sulla possibilità di un nor­
male svolgi mento della con­
sultazione legislativa nazio­

nale. E qui bisogna dire l'al­
tro dato essenziale: gli spa­
gnoli hanno votato all'80 per 
cento circa, e questo signifi­
ca che un dieci per cento in 
più rispetto alle legislative 
del 1979, almeno due milioni 
e mezzo di elettori, hanno 
abbandonato il «partito degli 
astensionisti» avendo capito 
il senso di questo voto contro 
il golpismo, per la democra­
zia, per la pace civile e il rin­
novamento. 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima) 

MADRID — il leader del PSOE Feiipe Gonzalez mentre vota 

F0RTEBRACCI0 

Weinberger replica a Breznev 
Polemica sempre più aspra 
fra gli Stati Uniti e l'URSS 

A PAG. 3 

il primo 
incontro 
di quei due 
M E R C O L E D Ì abbiamo 
*•**• scritto il nostro solito 
corsivo comparso ieri dedicato 
al segretario del PSDI, on. Pie­
tro Longo, rientrato dalla Ci­
na, dopo avere visto che •L'U­
manità », organo del partito so­
cialdemocratico, non recava T 
intervista a Longo. promessaci 
da un anonimo collega che, cu­
rioso di • conoscere i particola­
ri dell'interessantissimo viag­
gio», non se la sentiva di 'di­
sturbare» il suo supremo diri­
gente e si proponeva di inter­
rogarlo più tardi. Ma neanche 
ieri l'intervista è apparsa e 
poiché nel PSDI c'è una -tal­
pa», noi ora siamo in grado di 
affermare che Longo m Cina 
non c'è mai stato e che lunedi, 
passando per Fiumicino, arri­
vava da Grottaferrata. 

Temperamento intrepido, 
viaggiatore instancabile, non è 
la prima volta che Pietro Lon­
go si allontanava per luoghi 
lontani: al suo partito ricorda­
no ancora quella volta, molti 
anni fa, che andò fino a Gema­
no, dove del resto nessuno lo 
vide. Rientrato col favore della 
notte, si rimise subito al -suo 
tavolo di lavoro», presso la se­
de del PSDI rimanendovi per 
ben due giorni intento a sbriga­
re pratiche urgenti, tanto è ve­
ro che dall'anticamera giunge­
va il suono sibilante di un inin-. 
terrotto russare. Segno incon­
fondibile, per i suoi intimi, che 

il segretario pensa, il letargo 
essendo del tutto simile, nei 
socialdemocratici, alla attivi­
tà. L'altro ieri, infatti, 'L'U­
manità» recava in prima pagi­
na, con grande rihevo. questa 
notizia: «Cooperatori del PSDI 
• domani da Longo», lasciando 
intendere che tutti insieme a-
vrebbero fatto una bella dormi­
ta e ieri, sempre il medesimo 
quotidiano e sempre inquadra­
to, in prima pagina, portava 

Suesto titolo: •Problemi della 
ardegna - all'attenzione di 

Longo», il che ci conferma che 
la cosa è come immaginavamo 
rilevante e memorabile, essen­
do difficilissimo ottenere che il 
massimo esponente socialde­
mocratico (escluso il sen. Sara-

St che fa la regina madre) ab-
ndom anche per brevi istan­

ti i suoi studi prediletti, consi­
stenti nella lettura delle anna­
te della 'Settimana enigmisti­
ca». 

Speriamo che abbiate notato 
che l'organo del PSDI, conscio 
dell'importanza storica deVCe-
vento, ha pubblicato la foto 
dello 'scambio di vedute» tra 
Longo e Puletti, da non con­
fondersi col loro primo incon­
tro, che avvenne parecchi anni 
or sono a Frascati C'era U 
Ruggero Puletti al caffé e si 
gingillava con un cucchiaino 
ciò che mise in sospetto il se­
gretario del PSDI sulla natura 
spontaneamente socialdemo­
cratica dello sconosciuto. Ma 
per essere più sicuro Pietro 
Longo gli chiese: -Lei che cosa 
fai» -Niente», rispose l'altro 
senza esitare. Allora fu chiaro 
che un vice segretario così i so­
cialdemocratici non lo avreb­
bero trovato mai più. 

Mentre da gennaio a giugno i posti di lavoro sono già calati del 5,1% 

Previsioni nere per l'83: ogni giorno 
ci saranno mille disoccupati in più 

ROMA — Mille disoccupati in più al 
giorno, tre-quattrocentomila a fine an­
no: ecco il quadro dell'83 che esce dal 
convegno sull'occupazione promosso 
dal ministero del Lavoro. Una previsio­
ne nera, nerissima che, per di più, non 
si ferma solo al prossimo anno visto che 
questa tendenza si manterrà inalterata 
anche per il resto degli anni 80 almeno 
fino a quando (alla fine del decennio, si 
dice) non si vedranno sul mercato del 
lavoro gli effetti della flessione demo­
grafica. Queste cifre sono il risultato di 
una analisi fatta dal professor Carlo 
Dell'Aringa (Tunica, tra le molte rela­
zioni del convegno, che cercasse di dar 
corpo e numeri al pessimismo espresso 
un pò* da tutti gli oratori). Ma il conve­

gno è stato anche la tribuna per un 
nuovo pesante intervento degli indu­
striali: Paolo Annibaldi, vice direttore 
generale della Confindustria, ha detto 
che sono finiti i tempi in cui l'occupa­
zione era considerata una specie di «va* 
riabile indipendente» da salvaguardare 
ad ogni costo. Il che vuol dire che per gli 
imprenditori nel futuro dell'industria i-
taliana c'è un calo secco dell'occupazio­
ne e un ricorso massiccio ai licenzia­
menti. A dire il vero non è proprio una 
novità: da almeno due anni l'occupazio­
ne è in discesa e (come era documentato 
da dati Istat diffusi solo qualche giorno 
fa) dall'80 ad oggi i costi di lavoro nelle 
fabbriche sono diminuiti almeno del 
9% mentre solo nei primi sei mesi 

dell'82 questa discesa è stata del 5,1% 
assumendo un ritmo vorticoso. 

Ma torniamo ai dati da cui siamo 
partiti. Dell'Aringa fa un calcolo sem­
plice (forse troppo): per mantenere gli 
attuali livelli di occupazione lo sviluppo 
economico deve esser pari al 3% l'anno. 
Questo anche perché ormai gli investi­
menti tendono sempre più ad esser fatti 
nell'ottica del •risparmio sul lavoro», 
ovvero della compressione dell'occupa­
zione. Lo sviluppo del nostro Paese In­
vece — lo dice il governo — raggiunge­
rà a stento nell'831*1%. Ogni punto in 

Roberto (toscani 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Trasportata 
in Italia 
la salma 

di Calvi per 
altri esami 

La sauna di Roberto Calvi è da 
ieri in Italia. E arrivata poco 
dopo mezzogiorno su un carro 
funebre londinese al posto di 
frontiera del Traforo del Monte 
Bianco. Da qui il carro ha pro­
seguito forse per Milano. Non è 
escluso che possano essere ef­
fettuati altri esami necroscopi­
ci. Dagli USA, intanto, sono ar­
rivati i giudici milanesi e i fami­
liari dell'ex dirigente dell'Am­
brosiano. A PAO. 5 

Dopo i sospetti 
sugli uffici 
giudiziari 
di Catania 

interviene il CSM 
Il Consiglio superiore della ma­
gistratura vuole indagare sulla 
gestione degli uffici giudiziari 
di Catania al centro di critiche 
e polemiche per 1> deludente 
conduzione di alcune scottanti 
inchieste. Una delegazione del 
Csm si recherà oggi a Catania. 
Una denuncia sulla situazione 
degli uffici giudiziari e sull'or­
ganizzazione di un convegno di 
magistrati inviata dal Csm al 
ministro e al PG della Cesato­
ne. A PAG. 5 

Si spaccano 
i radicali 
sul tema 

del congresso 
nazionale 

Frattura alla prima giornata 
del congresso nazionale, tra i 
radicali riuniti a Bologna. Un 
consistente gruppo, nari circa 
al 30% dei presenti, na deciso 
di abbandonare i lavori in se­
gno di protesta per quello che 
viene definito un «dibattito 
prefigurato*. Tra i dissidenti 
l'ex segretario nazionale Rippa, 
De Cataldo e altri esponenti di 
spicco. L'obiettivo di Pennella 
è quello di parlare soltanto del 
problema della fame. 

A PAG. 6 

I Comuni 
ricattati 

dal governo: 
«Nuove tasse o 
niente soldi» 

I Comuni sono sotto il ricatto 
del governo. Se vorranno difen­
dersi dall'inflazione per poter 
garantire almeno il livello dei 
servizi offerto alle popolazioni 
negli scorsi anni dovranno im­
porre salatissime tasse. Lo Sta­
to, infatti, non erogherà ai Co­
muni nei prossimi tre anni una 
lira in più di quanto stanziato 
nel 1962. L'elenco delle norme-
capestro è stato presentato ieri 
alla commissione Finanze del 
Senato. A PAO. • 

MILANO — Cinque terrori­
sti delle BR, tra i quali Su­
sanna Ronconi, sono stati 
catturati nel primo pomerig­
gio di ieri dal carabinieri. Un 
«blitz» scattato nel più asso­
luto riserbo, che ha mirato 
ad un bersaglio individuato 
con precisione, un covo ospi­
tato'in un appartamento di 
Milano città, forse nella zona 
di Porta Genova. Solo nella 
tarda serata è trapelata la 
notizia dell'operazione. Nel 
frattempo 11 «blitz» era prose­
guito con l'arresto di altri 
dieci terroristi nelle loro abi­
tazioni. «Top secret» l'indi­
rizzo del covo e 1 nomi. Indi­
screzioni che non hanno tro­
vato né conferme né smenti­
te indicano tra gli arrestati, 
oltre alla superlatitante Su­
sanna Ronconi, anche Diego 
Forastieri; tutt'e due proven­
gono da «Prima linea» e sono 
passati nei ranghi delle BR, 
partito della guerriglia. In 
manette sarebbero finiti al­
tri due uomini e una donna. 

La Ronconi, catturata a 
Firenze il 3 dicembre 1980 e 
condannata a 14 anni nel lu­
glio dell'anno scorso, al pro­
cesso di Torino, era uccel di 
bosco dal 3 gennaio di quest' 
anno, quando era stata fatta 
evadere dal carcere di Rovi­
go assieme a Loredana Bian-
camano, Manna Premoli e 
Federica Moroni. Un'auto 
imbottita di tritolo era stata 
fatta esplodere contro il mu­
ro di cinta, aprendo un varco 
per le terroriste e uccidendo 
un passante. La sua militan­
za in PL risale al 1976, men­
tre nei mesi precedenti, all'e­
sordio della sua carriera e-
versiva, la Ronconi aveva 
militato nelle Brigate Rosse. 
Aveva affittato sotto falso 
nome il covo di Pavia nel 

Suale fu arrestato Maurizio 
'elll, il brigatista morto di 

leucemia. L'assassinio del di­
rettore del Policlinico Luigi 
Marangoni, nel febbraio 
1981, era stato rivendicato 
proprio dalla «brigata ospe­
dalieri Maurizio Pelli». A uc­
cidere era stata, tra gli altri, 
Mariarosa Belloll, amica di 
vecchia data della Ronconi. 

Ma anche Diego Forastie­
ri, 32 anni, ex df PL (è stato 
condannato a 28 anni nel re­
cente processo di Bergamo), 
ha nel suo curriculum crimi­
nale più di un omicidio. Era 
evaso nell'ottobre 1980 dal 
carcere di Piacenza assieme 
a Giuseppe Mula, mamma­
santissima della 'ndranghe­
ta lombardo-piemontese re­
sponsabile di numerosi se­
questri di persona. Assieme 
ai due era evaso un rapinato­
re, Sandro Leandri, cattura­
to a Milano pochi mesi dopo 
dalla polizia stradale. I cin­
que catturati sono stati por­
tati al comando dei CC di via 
Moscova. 

Le Indagini sono in corso 
per individuare altri terrori­
sti che, è presumibile, dove­
vano riunirsi nel covo per 
confezionare il progetto di 
una grossa rapina. Sembra 
che da alcuni giorni la Ron­
coni e i suoi complici stesse­
ro studiando i percorsi della 
vigilanza urbana per indivi­
duare il momento meno ri­
schioso per condurre a ter­
mine una rapina. Dopo 11 
sanguinoso assalto della 
scorsa settimana alla banca 
di Torino, dove i terroristi 
hanno ammazzato due guar­
die giurate, le BR stavano' 
forse puntando sul capoluo­
go lombardo. 

L'ipotesi, suffragata per 
ora solo da indizi, è assai ve­
rosimile soprattutto perché 
da mesi la colonna milanese 
«Walter Alasia» sta attraver­
sando una fase di profonda 
crisi. I più recenti documenti 
rinvenuti nei covi parlano di 
•riorganizzazione della co­
lonna», di «spaccatura nella 
direzione della colonna», la 
cui componente maggiorita­
ria viene accusata di«verticl-
smo» dai dissidenti. 

E, soprattutto, la «Walter 
Alasia» è senza soldi. I suoi 
adepti sono in rissa per stabi­
lire se è opportuno «chiedere 
aiuto a Napoli», che posati ~ 
un miliardo e mezzo del 
questro Cirillo. 

Giovarmi 


